
BIADA s.f. 

 

1. al fig. ՙvantaggio, bene, utile՚ 

– LXVI.25: «che s'aspettava se p(er) te prima riusciva niuna delle 2 pratiche: esendo riuscita quella di 60, si sarè tastato 

quest'altra p(er) lui;
1
 che v'è della biada, se la dessino,

2
 e a ogni te(n)po sarè stato co(m)mendato». 

 

Frequenza totale: 1 

biada Freq. = 1; LXVI.25. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 302. 

Corrispondenze. Dante, Maestro Alberto, S. Girolamo volgar., Giov. Cavalcanti, Boiardo, Bembo, 

Bandello, A. F. Doni (GDLI § 3, LEI s. v. *blato 233.26). 

                                                           
1
 p(er) lui è aggiunto nell'interlinea superiore. 

2
 se la dessino è aggiunto nell'interlinea superiore. 


